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1 Finalità e campo di applicazione 

Ai sensi dell’articolo 6, comma 12 del decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 192 (di seguito solo 

decreto legislativo), le presenti linee guida definiscono il sistema di attestazione della prestazione 

energetica degli edifici o delle unità immobiliari (APE), comprendente i criteri generali, le 

metodologie per il calcolo, la classificazione degli edifici, le procedure amministrative, i format, 

nonché le norme per il monitoraggio e i controlli della regolarità tecnica e amministrativa. Di 

seguito, per brevità, al posto di “edificio o unità immobiliare” può essere indicato solamente 

“edificio” o “immobile”. 

Il sistema di attestazione della prestazione energetica degli immobili di cui alle presenti linee guida 

è volto a favorire, in coerenza con la direttiva 2010/31/UE, con i principi desumibili dal decreto 

legislativo e con il decreto di cui all’articolo 4, comma 1 del decreto legislativo, una applicazione 

omogenea su tutto il territorio nazionale che consenta la valutazione e il confronto tra immobili da 

parte dell’utente finale. 

L’APE descritto nelle presenti linee guida, costituisce uno strumento di chiara e immediata 

comprensione per la valutazione, in relazione alla prestazione energetica dell’immobile, della 

convenienza economica all’acquisto e alla locazione. Costituisce altresì un efficace strumento per la 

valutazione della convenienza nella realizzazione di interventi di  riqualificazione energetica 

dell’immobile stesso. 

Le presenti linee guida riportano procedure di calcolo della prestazione energetica utilizzabili in 

modo alternativo in relazione alle caratteristiche dell’immobile e al livello di approfondimento 

richiesto, al fine di minimizzare gli oneri a carico del cittadino. 

L’articolo 6 del decreto legislativo individua i casi in cui sussiste l’obbligo redazione, affissione o 

aggiornamento dell’APE, con le esclusioni di cui all’Appendice A delle presenti Linee guida.  

L’APE può essere redatto per l’intero edificio o per la singola unità immobiliare a seconda delle 

specifiche esigenze e in coerenza con quanto previsto dall’articolo 6 del decreto legislativo. 

Nel caso di edifici esistenti nei quali coesistono porzioni di immobile adibite ad usi diversi  (ad 

esempio residenziale ed altri usi), qualora non fosse tecnicamente possibile trattare separatamente le 

diverse zone termiche, l’edificio è valutato e classificato in base alla destinazione d’uso prevalente 

in termini di volume riscaldato. 

Per gli edifici adibiti ad attività industriali, artigianali e assimilabili, l’obbligo di attestazione della 

prestazione energetica può limitarsi alle sole porzioni di essi adibite a uffici e assimilabili ai fini 

della permanenza di persone, purché scorporabili agli effetti dell'isolamento termico, sempre che le 

residue porzioni siano escluse dall'obbligo ai sensi di quanto sopra indicato. L'attività agricola è 

assimilabile ad attività industriale o artigianale. 

 

 

2 Prestazione energetica degli immobili: aspetti generali 

Ai fini della classificazione, la prestazione energetica dell’immobile è espressa attraverso l’indice di 

prestazione energetica globale non rinnovabile EPgl,nren  , definito al paragrafo 3.3, dell’Allegato 1, 

del decreto sui requisiti minimi di cui all’articolo 4, comma 1 del decreto legislativo 192/2005 (di 

seguito solo “decreto requisiti minimi”). 

Tale indice tiene conto del fabbisogno di energia primaria non rinnovabile per la climatizzazione 

invernale ed estiva (EPH,nren ed EPC,nren), per la produzione di acqua calda sanitaria (EPW,nren), per la 

ventilazione (EPV,nren) e, nel caso del settore non residenziale, per l’illuminazione artificiale 
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(EPL,nren) e il trasporto di persone o cose (EPT,nren). Pertanto esso si determina come somma dei 

singoli servizi energetici forniti nell’edificio in esame. L’indice è  espresso in kWh/m
2
anno in 

relazione alla superficie utile di riferimento come definita all’Allegato A del decreto legislativo.  

La determinazione dell’indice di prestazione energetica per l’illuminazione degli ambienti e 

dell’indice di prestazione energetica per il trasporto di persone o cose è obbligatoria per gli 

immobili appartenenti alle categorie E.1, limitatamente a collegi, conventi, case di pena e caserme, 

E.2, E.3, E.4, E.5, E.6, e E.7, come definite all’articolo 3 del decreto del Presidente della 

Repubblica 26 agosto 1993, n.412, di seguito D.P.R. 412/93. 

L’APE pone nella massima evidenza i servizi energetici presi in considerazione per la valutazione, 

riportando questa informazione negli appositi spazi e nelle note. 

Per le finalità di cui al capitolo 1, si ritiene di fondamentale importanza che l’APE, oltre a fornire 

l’indice di prestazione energetica globale (EPgl), riporti anche informazioni sui contributi dei singoli 

servizi energetici che concorrono a determinarlo (EPH , EPW , EPV , EPC, EPL, EPT), in conformità 

con le definizioni e disposizioni del decreto legislativo e dell’Allegato 1, paragrafo 3.3, del decreto 

requisiti minimi. Tali indici sono, a loro volta, la sintesi di diversi parametri e caratteristiche 

dell’edificio e degli impianti. In particolare: 

- EPH, indice di prestazione energetica per la climatizzazione invernale, deriva dall’indice della 

capacità dell’involucro edilizio nel contenere il fabbisogno di energia per il riscaldamento (EPH,nd: 

indice di prestazione termica utile per la climatizzazione invernale dell’edificio) e dal rendimento 

dell’impianto di riscaldamento ( H: rendimento medio stagionale dell’impianto di riscaldamento); 

- EPC,  indice di prestazione energetica per la climatizzazione estiva, deriva dall’indice della 

capacità dell’involucro edilizio nel contenere il fabbisogno di energia per il raffrescamento 

(EPC,nd: indice di prestazione termica utile per la climatizzazione estiva dell’edificio) e dal 

rendimento dell’impianto di raffrescamento ( C: rendimento medio stagionale dell’impianto di 

raffrescamento). 

E’ evidente che in entrambe le situazioni, climatizzazione invernale ed estiva, lo stesso indice di 

prestazione EP si può raggiungere con diverse combinazioni del fabbisogno EPnd e dell’efficienza 

dell’impianto .  

Per il cittadino, proprietario o conduttore dell’immobile, è importante disporre di queste 

informazioni al fine di conoscere come la qualità dell’involucro edilizio e degli impianti 

contribuiscono al raggiungimento del livello di prestazione globale al fine di poter mettere “a fuoco”  

le più significative carenze energetiche dell’immobile e orientare le priorità di intervento. 

Poiché nella grande maggioranza degli edifici esistenti, a causa dei maggiori costi e difficoltà di 

intervento rispetto agli impianti tecnici, le criticità si presentano in riferimento all’involucro edilizio, 

l’APE di cui alle presenti linee guida dedica particolare attenzione alla prestazione energetica di tale 

elemento.  

 

2.1 Prestazione energetica e servizi energetici  

I servizi energetici presi in considerazione per il calcolo della prestazione energetica dell’immobile 

sono la climatizzazione invernale, la climatizzazione estiva, la produzione di acqua calda sanitaria, la 

ventilazione meccanica e, per le tipologie di edificio specificate al paragrafo 2, l’illuminazione e il 

trasporto di persone o cose. 

Il calcolo della prestazione energetica si basa sui servizi effettivamente presenti nell’edificio in 

oggetto, fatti salvi gli impianti di climatizzazione invernale e, nel solo settore residenziale, di 

produzione di acqua calda sanitaria che si considerano sempre presenti.  
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Nel caso di loro assenza infatti, si procederà a simulare tali impianti in maniera virtuale, 

considerando che siano presenti gli impianti standard di cui alla Tabella 1 del paragrafo 5.1 con le 

caratteristiche ivi indicate. 

    

3 Procedure per la determinazione della prestazione energetica degli immobili 

Ai fini della determinazione della prestazione energetica si distingue tra “procedura” e “metodo” di 

calcolo.  

Le procedure di determinazione della prestazione energetica di cui al seguente paragrafo 3.1, 

contemplano le attività di reperimento e di scelta dei dati di ingresso, di applicazione del corretto 

metodo di calcolo, di espressione degli indici di prestazione energetica in termini di energia 

primaria, e di individuazione degli interventi di miglioramento dell’efficienza energetica. 

I metodi di calcolo di cui al successivo capitolo 4 sono gli algoritmi, stabiliti dalle norme tecniche 

di riferimento, utilizzati per calcolare il gli indicatori numerici di prestazione energetica richiesti, a 

partire dagli opportuni dati di ingresso.  

La disponibilità di procedure e metodi di calcolo standardizzati per la determinazione della 

prestazione energetica degli immobili sul territorio nazionale favorisce: 

- la massima omogeneità applicativa; 

- una più efficace e corretta informazione dei cittadini, anche ai fini del raffronto dei risultati; 

- una maggiore efficacia dell’azione di monitoraggio e controllo; 

- una più ampia e libera circolazione dell’offerta professionale, minimizzando i costi per gli utenti. 

Il paragrafo 3.3, dell’Allegato 1, del decreto requisiti minimi, individua parametri, indici di 

prestazione energetica e rendimenti necessari a descrivere e verificare la qualità energetica 

dell’immobile. Tali indicatori sono calcolati nel rispetto delle disposizioni e dei metodi di cui 

all’articolo 3 e all’Allegato 1 del suddetto decreto, e degli ulteriori metodi di calcolo previsti dal 

presente decreto. 

Ai fini della redazione dell’APE e dell’assegnazione della classe energetica, l’indice di prestazione 

energetica EPgl,nren, esprime, come già ricordato, la quantità annua di energia primaria non 

rinnovabile necessaria per soddisfare i vari bisogni connessi a un uso standard dell'edificio, divisa 

per la superficie utile dell’edificio ed espresso in kWh/m
2
anno.  

Tale indice tiene conto del fabbisogno di energia per la climatizzazione invernale ed estiva, per la 

ventilazione, per la produzione di acqua calda sanitaria, per l’illuminazione e per il trasporto di 

persone o cose nonché dell’energia ausiliaria dei sistemi impiantistici, inclusi i sistemi di 

cogenerazione, teleriscaldamento e valorizzazione delle fonti rinnovabili.  

Oltre all’indice globale  EPgl,nren , sono valutati gli indici di prestazione energetica parziali, relativi 

alle  prestazioni energetiche dei singoli servizi presenti nell’edificio come definiti al paragrafo 3.3, e 

Tabella 3 dell’Allegato 1, del decreto requisiti minimi. 

 

3.1 Procedura di calcolo di progetto o di calcolo standardizzato 

La  procedura di calcolo di progetto o di calcolo standardizzato prevede la valutazione della  

prestazione energetica a partire dai dati di ingresso relativi: 

- al clima e all’uso standard dell’edificio; 

- alle caratteristiche dell’edificio e degli impianti, così come rilevabili dal progetto energetico, 

previa verifica di rispondenza del costruito al progetto. 
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3.2 Procedura di calcolo da rilievo sull’edificio 

La procedura di calcolo da rilievo sull’edificio prevede la valutazione della prestazione energetica a 

partire dai dati di ingresso rilevati direttamente sull’edificio esistente, sulla base dei quali si esegue 

la valutazione della prestazione energetica secondo l’opportuno metodo di calcolo, come specificato 

nel capitolo 4 seguente. In questo caso le modalità di reperimento dei dati di ingresso relativi 

all’edificio possono essere:  

a) basate su procedure di rilievo, supportate anche da indagini strumentali, sull’edificio e/o sui 

dispositivi impiantistici effettuate secondo le normative tecniche di riferimento vigenti, 

nazionali o internazionali, o, in mancanza di tali norme, dalla letteratura tecnico-scientifica;  

b) ricavate per analogia costruttiva con altri edifici e sistemi impiantistici coevi, integrate da 

banche dati o abachi nazionali, regionali o locali.  

Nell’ambito di tale procedura sono utilizzabili metodi di calcolo semplificati, nel rispetto dei limiti 

indicati nel decreto, nelle presenti linee guida e in particolare dei limiti di scostamento di cui al 

paragrafo 4.3. 

  

3.3 Criteri per l’applicazione delle procedure di calcolo 

Ai fini della redazione dell’APE, sono rispettati i seguenti criteri per l’applicazione delle procedure 

di calcolo:  

a) in caso di edifici di nuova costruzione o di edifici esistenti sottoposti a ristrutturazioni 

importanti, si applica la procedura di calcolo di progetto o di calcolo standardizzato di cui al 

paragrafo 3.1; 

b) per gli edifici esistenti non sottoposti a ristrutturazione importante, ferma restando la possibilità 

di avvalersi della procedura di calcolo di progetto o di calcolo standardizzato di cui al paragrafo 

3.1, si può applicare la procedura di calcolo da rilievo di cui al paragrafo 3.2.  

Ai fini della redazione dell’attestato di qualificazione energetica di cui all’articolo 6, comma 11 del 

decreto legislativo, di cui il format tipo è riportato in Appendice D, si adotta la procedura di calcolo 

di progetto o di calcolo standardizzato di cui al paragrafo 3.1. 

Ai fini della redazione dell’APE si utilizza altresì, ove disponibile, l’attestato di qualificazione 

energetica, previa verifica dei dati.  

I dati di ingresso necessari per l’effettuazione della procedura di calcolo sono descritti nella 

relazione di progetto di cui all’articolo 8, comma 1 del decreto legislativo, tenuto conto delle 

eventuali modifiche e varianti intervenute in corso d’opera e previa verifica.  

Nel caso in cui la predetta documentazione non sia disponibile, la raccolta dei dati di ingresso 

necessari è effettuata in occasione del rilievo in situ, i cui risultati sono raccolti nel relativo 

rapporto. 

I documenti sopra indicati, riportanti i dati di ingresso per l’effettuazione della procedura di calcolo,  

costituiscono a tutti gli effetti parte integrante APE, e devono essere debitamente conservati dal 

soggetto certificatore, per essere messi a disposizione in caso di successive verifiche.  
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4 Metodi di calcolo 

Nell’ambito delle procedure di cui al precedente capitolo 3, possono essere utilizzati i seguenti 

metodi di calcolo, nel rispetto delle condizioni indicate. 

 

4.1 Metodo di calcolo di progetto  

Per quanto riguarda il calcolo dei parametri, degli indici di prestazione energetica e dei rendimenti, 

di cui al capitolo 3, e gli schemi di relazione tecnica approvati con il decreto di cui al comma 1, 

dell’articolo 8, del decreto legislativo,  in attuazione della procedura di calcolo di progetto o di 

calcolo standardizzato di cui al paragrafo 3.1, si procede nel rispetto dell’articolo 11 del decreto 

legislativo, secondo i seguenti metodi di calcolo: 

a) Raccomandazione CTI 14/2013 “Prestazioni energetiche degli edifici -  Determinazione 

dell’energia primaria e della prestazione energetica EP per la classificazione dell’edificio”, o 

normativa UNI equivalente e successive norme tecniche che ne conseguono; 

b) UNI/TS 11300 – 1 Prestazioni energetiche degli edifici – Parte 1: Determinazione del 

fabbisogno di energia termica dell’edificio per la climatizzazione estiva e invernale; 

c) UNI/TS 11300 – 2 Prestazioni energetiche degli edifici – Parte 2: Determinazione del 

fabbisogno di energia primaria e dei rendimenti per la climatizzazione invernale, per la 

produzione di acqua calda sanitaria, la ventilazione e l’illuminazione; 

d) UNI/TS 11300 – 3 Prestazioni energetiche degli edifici – Parte 3: Determinazione del 

fabbisogno di energia primaria e dei rendimenti per la climatizzazione estiva; 

e) UNI/TS 11300 – 4 Prestazioni energetiche degli edifici – Parte 4: Utilizzo di energie 

rinnovabili e di altri metodi di generazione per riscaldamento di ambienti e preparazione acqua 

calda sanitaria; 

f) UNI EN 15193 - Prestazione energetica degli edifici - Requisiti energetici per illuminazione.  

Il metodo di calcolo di progetto è applicabile a tutte le tipologie edilizie, sia per gli edifici nuovi che 

per quelli esistenti, indipendentemente dalla loro dimensione. 

 

4.2 Metodo di calcolo da rilievo sull’edificio 

Per quanto riguarda il calcolo dei parametri, degli indici di prestazione energetica e dei rendimenti, 

di cui al capitolo 3, e gli schemi di relazione tecnica approvati con il decreto di cui al comma 1, 

dell’articolo 8, del decreto legislativo, in attuazione della “procedura di calcolo da rilievo 

sull’edificio”, di cui al precedente paragrafo 3.2, sono previsti i seguenti livelli di approfondimento. 

 

4.2.1 Rilievo in sito (metodo analitico e per analogia costruttiva) 

In merito alla procedura di cui al paragrafo 3.2, lettere a) e b), il metodo di calcolo è quello previsto 

dalle medesime norme tecniche di cui al paragrafo 4.1, con riferimento alle relative semplificazioni 

ivi previste per gli edifici esistenti (a tal fine, le predette norme prevedono infatti, per gli edifici 

esistenti, modalità di determinazione dei dati descrittivi dell’edificio e degli impianti sotto forma di 

abachi e tabelle in relazione, a esempio, alle tipologie e all’anno di costruzione) previa verifica della 

loro congruenza con le reali caratteristiche dell’edificio oggetto di valutazione energetica da 

realizzarsi mediante rilievo in situ, eventualmente con l’ausilio di adeguate strumentazioni. 

Questo metodo è applicabile a tutti gli edifici esistenti,  indipendentemente dalla tipologie edilizia e 

dalla dimensione. 
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4.2.2 Metodo semplificato 

In merito alla procedura di cui al paragrafo 3.2, lettere a) e b), il metodo di calcolo di cui al 

paragrafo 4.2.1, può essere semplificato, nel rispetto dei limiti indicati nel decreto, nelle presenti 

linee guida e in particolare dei limiti di scostamento di cui al paragrafo 4.3. 

Un software applicativo che utilizzi un metodo semplificato è predisposto da ENEA in 

collaborazione con il CNR, ed è reso disponibile gratuitamente sui rispettivi siti internet. 

I metodi di calcolo semplificati sono applicabili esclusivamente agli edifici o alle unità immobiliari 

residenziali esistenti, con superficie utile inferiore o uguale a 200 m
2
, fatta eccezione per i casi in 

cui si rediga l’APE in conseguenza di una ristrutturazione importante. 

 

 

4.3 Caratteristiche degli applicativi informatici 

Ai sensi dell’articolo 7 del decreto requisiti minimi, gli strumenti di calcolo e i software 

commerciali per l’applicazione dei metodi sopra indicati garantiscono che i valori degli indici di 

prestazione energetica, calcolati attraverso il loro utilizzo, abbiano uno scostamento massimo di 

±5% rispetto ai corrispondenti parametri determinati con l'applicazione dello strumento nazionale di 

riferimento predisposto dal CTI in base allo stesso articolo 7, comma 2.  

Gli strumenti di calcolo e i software commerciali che utilizzino metodi semplificati, garantiscono 

uno scostamento massimo ricompreso tra +20% e -5% rispetto ai corrispondenti parametri 

determinati con l'applicazione dello strumento nazionale di riferimento predisposto dal CTI in base 

allo stesso articolo 7, comma 2.  

La garanzia del rispetto dei suddetti scostamenti massimi per gli strumenti di calcolo e i software 

commerciali è fornita, previa verifica, attraverso una dichiarazione resa dal CTI. Tale dichiarazione 

riporta, in maniera evidente, il caso in cui si tratti di uno strumento di calcolo o software 

commerciale che utilizzi un metodo semplificato. 

Ai fini dell’effettuazione dei controlli della qualità dell’APE di cui all’articolo 5 del decreto di 

approvazione delle presenti linee guida, gli strumenti di calcolo ed i software commerciali dovranno 

poter generare, oltre all’APE, il tracciato informatico dei dati di input necessari per il calcolo della 

prestazione energetica dell’edificio. 

 

 

 

5  Classificazione degli immobili in funzione della prestazione energetica   

L’APE, tramite l’attribuzione agli immobili di specifiche classi prestazionali e di specifiche 

raccomandazioni per la riqualificazione energetica, è uno strumento di orientamento del mercato 

verso edifici a migliore qualità energetica. Un attestato correttamente compilato, consente agli 

utenti finali di valutare e comparare le prestazioni dell’edificio di interesse e di confrontarle con i 

valori tecnicamente raggiungibili in un corretto rapporto tra i costi di investimento e i benefici che 

ne derivano. 

Le esperienze maturate con l’applicazione della direttiva 2002/91/CE a livello regionale, nazionale 

ed europeo, rilevano diversi sistemi di classificazione energetica degli edifici che, in alcuni casi, 

possono coprire anche aspetti di sostenibilità ambientale. 

Nel seguito è fornita la metodologia di classificazione adottata a livello nazionale per il 

raggiungimento degli obiettivi posti dalla direttiva 2010/31/UE, in relazione allo stato del 

patrimonio edilizio nazionale, valutato nella sua globalità territoriale.  
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Rispetto alla preesistente normativa, sono state introdotte diverse novità poiché, come già indicato 

nel capitolo 2, per il cittadino, proprietario o conduttore dell’edificio, è importante conoscere come 

la qualità dell’involucro edilizio e degli impianti contribuiscano al raggiungimento del livello di 

prestazione globale, al fine di poter mettere “a fuoco”  le più significative carenze energetiche 

dell’edificio e orientare le priorità di intervento.  

 

5.1 Rappresentazione delle prestazioni, struttura della scala delle classi e soglia di riferimento 

legislativo 

La classe energetica dell’edificio è determinata sulla base dell’indice di prestazione energetica 

globale non rinnovabile dell’edificio EPgl,nren,  per mezzo del confronto con una scala di classi 

prefissate, ognuna delle quali rappresenta un intervallo di prestazione energetica definito. 

La classe energetica è contrassegnata da un indicatore alfabetico in cui la lettera G rappresenta la 

classe caratterizzata dall’indice di prestazione più elevato (maggiori consumi energetici), mentre la 

lettera A rappresenta la classe con il miglior indice di prestazione (minori consumi energetici). Un 

indicatore numerico, affiancato alla lettera A, identificherà i livelli di prestazione energetica in 

ordine crescente a partire da 1 (rappresentante del più basso livello di prestazione energetica della 

classe A). Un apposito spazio, se barrato, indicherà che si tratta di un “Edificio a energia quasi 

zero” come definito dall’Allegato 1, paragrafo 3.4 del decreto requisiti minimi. In figura 1 si riporta 

una rappresentazione grafica della scala sopra descritta. 

 

Figura 1 - Scala di classificazione della prestazione energetica degli immobili 

 

 

La scala delle classi è definita a partire dal valore dell’indice di prestazione energetica globale non 

rinnovabile dell’edificio di riferimento (EPgl,nren,rif,standard (2019/21)), calcolato secondo quanto previsto 

dall’Allegato 1, capitolo 3 del decreto requisiti minimi, ipotizzando che in esso siano installati 

elementi edilizi e impianti standard dell’edificio di riferimento di cui alla Tabella 1, dotati dei 

requisiti minimi di legge in vigore dal 1° gennaio 2019 per gli edifici pubblici, e dal 1° gennaio 

2021 per tutti gli altri. Tale valore è posto quale limite di separazione tra le classi A1 e B.  
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Gli intervalli di prestazione che identificano le altre classi sono ricavati attraverso coefficienti 

moltiplicativi di riduzione/maggiorazione del suddetto valore EPgl,nren,rif,standard (2019/21), come 

evidenziato in Tabella 2.   

Ai fini della determinazione della classe energetica complessiva dell’edificio per la redazione 

dell’APE, in base a quanto suddetto, si procede come segue: 

a) si determina il valore di EPgl,nren,rif,standard (2019/21), per l'edificio di riferimento secondo quanto 

previsto dall’Allegato 1, capitolo 3 del decreto requisiti minimi, dotandolo delle tecnologie 

standard riportate nella Tabella 1, in corrispondenza dei parametri vigenti per gli anni 2019/21; 

b) si calcola il valore di EPgl,nren per l’immobile oggetto dell’attestazione e si individua la classe 

energetica da attribuire in base alla Tabella 2.   

Tabella 1 - Tecnologie standard dell’edificio di riferimento 

Climatizzazione invernale 

Generatore a combustibile gassoso (gas naturale) nel rispetto dei requisiti 

di cui alla tabella 8 dell’Appendice A all’Allegato 1 del DM requisiti 

minimi e con relativa efficienza dei sottosistemi di utilizzazione di cui 

alla tabella 7 della stessa Appendice. 

Climatizzazione estiva 

Macchina frigorifera a compressione di vapore a motore elettrico nel 

rispetto dei requisiti di cui alla tabella 8 dell’Appendice A all’Allegato 1 

del DM requisiti minimi e con relativa efficienza dei sottosistemi di 

utilizzazione di cui alla tabella 7 della stessa Appendice. 

Ventilazione 

Ventilazione meccanica a semplice flusso per estrazione nel rispetto dei 

requisiti di cui alla tabella 9 dell’Appendice A all’Allegato 1 del DM 

requisiti minimi 

Acqua calda sanitaria 

Generatore a combustibile gassoso (gas naturale) nel rispetto dei requisiti 

di cui alla tabella 8 dell’Appendice A all’Allegato 1 del DM requisiti 

minimi e con relativa efficienza dei sottosistemi di utilizzazione di cui 

alla tabella 7 della stessa Appendice. 

Illuminazione 
Rispetto dei requisiti di cui al paragrafo 1.2.2 dell’Appendice A 

all’Allegato 1 del DM requisiti minimi. 

Trasporto persone o cose Rispetto dei requisiti al DM requisiti minimi. 

Tabella 2 - Scala di classificazione degli edifici sulla base dell’indice di prestazione energetica globale non 

rinnovabile EPgl,nren 

 Classe A4 ≤ 0,40 EPgl,nren,rif,standard (2019/21) 

0,40 EPgl,nren,rif,standard (2019/21) < Classe A3
 ≤ 0,60 EPgl,nren,rif,standard (2019/21) 

0,60 EPgl,nren,rif,standard (2019/21) < Classe A2 ≤ 0,80 EPgl,nren,rif,standard (2019/21) 

0,80 EPgl,nren,rif,standard (2019/21)< Classe A1 ≤ 1,00 EPgl,nren,rif,standard (2019/21) 

1,00 EPgl,nren,rif,standard (2019/21) < Classe B ≤ 1,20 EPgl,nren,rif,standard (2019/21) 

1,20 EPgl,nren,rif,standard (2019/21) < Classe C ≤ 1,50 EPgl,nren,rif,standard (2019/21) 

1,50 EPgl,nren,rif,standard (2019/21) < Classe D ≤ 2,00 EPgl,nren,rif,standard (2019/21) 

2,00 EPgl,nren,rif,standard (2019/21) < Classe E ≤ 2,60 EPgl,nren,rif,standard (2019/21) 

2,60 EPgl,nren,rif,standard (2019/21) < Classe F ≤ 3,50 EPgl,nren,rif,standard (2019/21) 

 Classe G > 3,50 EPgl,nren,rif,standard (2019/21) 
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Si evidenzia che ai fini della determinazione dei requisiti costruttivi di cui al decreto requisiti 

minimi, l’edificio di riferimento si considera dotato degli stessi impianti di produzione di energia 

dell’edificio reale. Differentemente, ai fini del calcolo dell’indice EPgl,nren,rif,standard (2019/21) per la 

classificazione dell’edificio, esso si considera dotato degli impianti standard di cui alla Tabella 1, 

escludendo quindi gli eventuali impianti a fonti rinnovabili presenti nell’edificio reale. Tale 

differenza è motivata dal fatto che nel caso del calcolo della prestazione energetica dell’immobile, 

riferirsi ad una tecnologia standard permette di valorizzare l’utilizzo di tecnologie più efficienti in 

termini energetici, sia nelle nuove costruzioni che nelle ristrutturazioni e riqualificazioni, dando 

riscontro di tali scelte nella classe energetica conseguita. D’altro canto, nella definizione dei 

requisiti minimi costruttivi per gli edifici nuovi e sottoposti a ristrutturazione importante, riferirsi 

agli stessi impianti di produzione di energia dell’edificio reale permette di garantire che su di essi, 

indipendentemente dalla tecnologia, siano rispettati requisiti minimi di efficienza più sfidanti 

lasciando al contempo al progettista maggiore libertà di scelta. 

 

5.2 Altri indicatori presenti nell’APE 

5.2.1 Prestazione energetica invernale ed estiva dell’involucro edilizio 

Nell’APE sono indicate, oltre alla classe energetica basata sull’indice di prestazione energetica 

globale non rinnovabile dell’immobile, anche la prestazione energetica invernale ed estiva 

dell’involucro, ovvero del fabbricato al netto del rendimento degli impianti presenti. Tali 

informazioni sono fornite nella prima pagina dell’APE sotto forma di un indicatore grafico del 

livello di qualità, secondo quanto riportato nella Tabella 3.  

Per quanto riguarda la prestazione energetica invernale dell’involucro, l’indicatore di cui alla 

Tabella 3 è definito a partire dal valore dell’indice di prestazione termica utile per il riscaldamento 

dell’edificio di riferimento (EPH,nd,limite (2019/21)), calcolato secondo quanto previsto dall’Allegato 1, 

capitolo 3 del decreto requisiti minimi, ipotizzando, come indicato dal pedice, che in esso siano 

installati elementi edilizi dotati dei requisiti minimi di legge in vigore dal 1° gennaio 2019 per gli 

edifici pubblici, e dal 1° gennaio 2021 per tutti gli altri. Tale valore è posto quale limite di 

separazione tra gli involucri edilizi di qualità alta e di qualità media. 

Tabella 3 - Indicatore della prestazione energetica invernale ed estiva dell’involucro, al netto dell’efficienza 

degli impianti presenti. 

Prestazione invernale dell’involucro Qualità Indicatore 

EPH,nd ≤ 1* EPH,nd,limite (2019/21) alta 
 

1* EPH,nd,limite (2019/21) < EPH,nd ≤ 1,7* EPH,nd,limite (2019/21) media 
 

EPH,nd > 1,7* EPH,nd,limite (2019/21) bassa 
 

 

 

Per quanto riguarda la prestazione energetica estiva dell’involucro, l’indicatore di cui alla Tabella 4 

è definito in base alla trasmittanza termica periodica YIE e all’area solare equivalente estiva per 

unità di superficie utile  Asol,est/Asup utile di cui all’Allegato 1, capitolo 3 e Appendice A del decreto 

requisiti minimi.  
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Tabella 4 - Indicatore della prestazione energetica estiva dell’involucro, al netto dell’efficienza degli 

impianti presenti. 

Prestazione estiva dell’involucro Qualità Indicatore 

Asol,est/Asup utile  ≤ 0,03 YIE ≤ 0,14 alta 
 

Asol,est/Asup utile  ≤ 0,03 YIE > 0,14 
media 

 Asol,est/Asup utile  > 0,03 YIE ≤ 0,14 

Asol,est/Asup utile  > 0,03 YIE > 0,14 bassa 
 

 

Nel caso della trasmittanza termica periodica si prende in considerazione il valore medio pesato in 

base alle superfici, con l’esclusione delle superfici verticali esposte a Nord. Nel caso di immobili 

con esposizione esclusivamente Nord delle superfici verticali, la trasmittanza termica periodica è 

posta pari a 0,14. 

 

5.2.2 Comparazione della prestazione energetica degli immobili 

Nel rispetto di quanto disposto dall’articolo 6, comma 12, lettera b), numero 4), del decreto 

legislativo, nella prima pagina dell’APE, la sezione denominata “Riferimenti” posta accanto alla 

scala di classificazione, riporta gli indici di prestazione e la classificazione per gli edifici aventi le 

stesse caratteristiche dell’immobile oggetto di APE (zona climatica, esposizione, tipologia 

costruttiva e di utilizzo, ecc.) nel caso che essi siano nuovi (quindi nel rispetto dei requisiti per gli 

edifici nuovi disposti dal decreto requisiti minimi) e nel caso che essi siano esistenti (l’indice in 

questo caso è riferito alla prestazione media degli edifici analoghi). 

La compilazione del campo relativo alla prestazione energetica media degli edifici esistenti 

analoghi a quello oggetto di APE, è obbligatoria a decorrere da 18 mesi dall’entrata in vigore delle 

presenti Linee guida. A tal fine, l’ENEA mette a disposizione le informazioni utili all’adempimento 

di tale obbligo. 

 

5.2.3 Prestazione degli impianti tecnici 

Nell’APE sono indicati gli indici di prestazione energetica rinnovabile e non rinnovabile 

dell’immobile oggetto di attestazione. Sono altresì indicate le fonti, rinnovabili e non rinnovabili, 

utilizzate per il soddisfacimento del fabbisogno dell’immobile. 

Sono riportati inoltre, per un’approfondita conoscenza delle prestazioni energetiche dell’immobile, i 

consumi annui stimati di energia secondo un uso standard dell’immobile stesso. 

Sono riportati infine gli indici di prestazione energetica dei singoli servizi. 

 

 

6 Attestato di prestazione energetica 

In virtù delle esperienze nazionali ed europee maturate negli anni di applicazione della direttiva 

2002/91/CE, per una migliore efficacia comunicativa si ritiene opportuno che l’attestato contenga: 

a) le prime due pagine con elementi di facile comprensione a tutti i cittadini come il sistema di 

valutazione basato su classi energetiche, in stretta analogia a quanto avviene da oltre dieci anni 

per gli apparecchi che consumano energia (frigoriferi, lavatrici, lavastoviglie, televisori, 
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lampadine) e con le raccomandazioni per il miglioramento dell'efficienza energetica dell’unità 

immobiliare/edificio, i dati identificativi e la foto dell’immobile;  

b) le pagine successive con informazioni di dettaglio e di maggior contenuto tecnico utili agli 

addetti ai lavori per una conoscenza approfondita dell’immobile. 

In base a quanto previsto dal decreto legislativo e dal decreto ministeriale di approvazione delle 

linee guida presenti, ogni APE è redatto da un soggetto abilitato ai sensi del decreto del Presidente 

della Repubblica 16 aprile 2013, n. 75 e riporta obbligatoriamente, pena la non validità:  

a) la prestazione energetica globale dell'edificio sia in termini di energia primaria totale che di 

energia primaria non rinnovabile, attraverso i rispettivi indici;  

b) la classe energetica determinata attraverso l'indice di prestazione energetica globale 

dell'edificio, espresso in energia primaria non rinnovabile;  

c) la qualità energetica del fabbricato a contenere i consumi energetici per il riscaldamento e il 

raffrescamento;  

d) i valori di riferimento, quali i requisiti minimi di efficienza energetica vigenti a norma di legge;  

e) le emissioni di anidride carbonica;  

f) l'energia esportata;  

g) le raccomandazioni per il miglioramento dell'efficienza energetica dell'edificio con le proposte 

degli interventi più significativi ed economicamente convenienti, separando la previsione di 

interventi di ristrutturazione importanti da quelli di riqualificazione energetica;  

L’APE riporta inoltre le informazioni correlate al miglioramento della prestazione energetica, 

quali gli incentivi di carattere finanziario disponibili al momento del rilascio dell’attestato e 

l’opportunità di eseguire diagnosi energetiche. 

 

6.1 Format di Attestato di prestazione energetica 

Nell’Appendice B delle presenti linee guida si riporta il format di APE. 

In particolare, l’APE è strutturato come segue. 

Nella prima pagina vi è una sezione con i dati generali dell’attestato e dell’immobile in questione, 

comprendenti, tra l’altro, la destinazione d’uso, i riferimenti catastali, le motivazioni per cui è 

redatto l’APE e i servizi energetici presenti nell’edificio o nell’unità immobiliare. 

Sempre nella prima pagina vi è una sezione dedicata alla classificazione dell’immobile oggetto di 

attestazione, espressa per mezzo dell’indice di prestazione energetica globale non rinnovabile 

tramite i criteri di cui al paragrafo 5.1, e una sezione dedicata alla prestazione energetica, invernale 

ed estiva, del fabbricato. Quest’ultima è evidenziata tramite un indice qualitativo del fabbisogno di 

energia necessario per il soddisfacimento del confort interno, indipendente dalla tipologia e dal 

rendimento degli impianti presenti. Tale indice è fornito in forma qualitativa per dare 

un’indicazione di come l’edificio, d’estate e d’inverno, isola termicamente gli ambienti interni 

rispetto all’ambiente esterno. La scala di valutazione qualitativa utilizzata nell’APE, per mezzo dei 

criteri di cui al paragrafo 5.2.1, è volta a offrire una comprensione immediata della qualità degli 

elementi edilizi presenti nell’edificio.  

Nella prima pagina, infine, vi è una sezione dedicata al raffronto con i valori di riferimento vigenti a 

norma di legge. Ciò tramite l’indice di prestazione globale non rinnovabile di un edificio simile ma 

dotato dei requisiti minimi degli edifici nuovi, nonché con la media degli indici di prestazione degli 

edifici esistenti simili. Per edificio simile si intende un edificio con la stessa geometria e 

contraddistinto da stessa tipologia d’uso, tipologia costruttiva, zona climatica, dimensioni ed 

esposizione di quello oggetto dell’attestato.  
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Nella seconda pagina vi è una sezione che riporta l’indice di prestazione energetica globale 

rinnovabile e non rinnovabile dell’immobile oggetto di attestazione. Tali indici informano sulla 

percentuale di energia rinnovabile utilizzata dall’immobile rispetto al totale. Sono riportati inoltre 

gli indici di prestazione energetica di tutti gli impianti presenti nell’immobile  oggetto dell’APE. La 

sezione riporta infine una stima del quantitativo di energia consumata annualmente dall’immobile 

secondo un uso standard, suddivisi per tipologia di vettore energetico. 

La seconda pagina riporta inoltre gli interventi raccomandati e la stima dei risultati conseguibili, 

con il singolo intervento o con la realizzazione dell’insieme di essi, esprimendo una valutazione di 

massima del potenziale di miglioramento dell’edificio o immobile oggetto dell’attestato di 

prestazione energetica.  

La terza pagina riporta gli indici di prestazione energetica rinnovabile, non rinnovabile e totale 

come risultati dal calcolo eseguito. Essa riporta inoltre la quantità di energia prodotta in situ ed 

esportata annualmente, nonché la sua tipologia. La terza pagina riporta infine, suddivise in due 

sezioni relative rispettivamente al fabbricato e agli impianti, i dati di maggior dettaglio alla base del 

calcolo. 

La quarta pagina riporta gli elementi identificativi del soggetto certificatore, ivi inclusa la tipologia 

di soggetto (tecnico abilitato, ente o organismo pubblico o società), la dichiarazione di indipendenza 

e i riferimenti per la reperibilità. La quarta pagina riporta inoltre informazione sui sopralluoghi 

obbligatori e sull’eventuale software utilizzato per la redazione dell’attestato nonché informazioni 

sulle opportunità, anche in termini di strumenti di sostegno nazionali o locali, legate all’esecuzione 

di diagnosi energetiche e interventi di riqualificazione energetica, comprese le ristrutturazioni 

importanti. 

Nella quinta pagina vi sono informazioni per facilitare la lettura dell’attestato e note utili alla sua 

compilazione. 

 

6.2 Annunci commerciali 

Ai sensi del decreto di approvazione delle presenti linee guida, nonché del decreto legislativo, nel 

caso di offerta di vendita o di locazione, i corrispondenti annunci, effettuati tramite tutti i mezzi di 

comunicazione commerciali, riportano gli indici di prestazione energetica dell’involucro,  l’indice 

di prestazione energetica globale dell'edificio o dell'unità immobiliare, sia rinnovabile che non 

rinnovabile, e la classe energetica corrispondente. A tal fine è fatto obbligo dell’utilizzo, con 

l’esclusione degli annunci via internet e a mezzo stampa, del format di cui all’Appendice C delle 

Linee guida approvate dal presente decreto. 

 

 

7 Procedura di attestazione della prestazione energetica degli edifici  

L’attestazione va richiesta, a proprie spese, dal titolare del titolo abilitativo a costruire, comunque 

denominato, o dal proprietario, o dal detentore dell’immobile, ai soggetti certificatori abilitati ai 

sensi del decreto del Presidente della Repubblica 16 aprile 2013, n. 75, e in grado di garantire il 

rispetto delle disposizioni ivi previste, quali indipendenza ed imparzialità di giudizio. 

Come già specificato nel capitolo 1, l’APE può essere redatto per l’intero edificio o per la singola 

unità immobiliare a seconda delle specifiche esigenze. 

La procedura di attestazione della prestazione energetica degli immobili comprende il complesso di 

operazioni svolte dai soggetti certificatori ed in particolare: 
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1. l’esecuzione di un rilievo in sito (sopralluogo obbligatorio) e, se del caso, di una verifica di 

progetto, finalizzati alla determinazione dell’indice di prestazione energetica dell’immobile e 

all’eventuale redazione di una diagnosi energetica, per l’individuazione degli interventi di 

riqualificazione energetica che risultano economicamente convenienti. Queste operazioni 

comprendono: 

a) il reperimento dei dati di ingresso, relativamente alle caratteristiche climatiche della località, 

alle caratteristiche dell’utenza, all’uso energetico dell’immobile e alle specifiche 

caratteristiche dell’edificio e degli impianti, avvalendosi, ove disponibile dell’attestato di 

qualificazione energetica; 

b) l’individuazione del modello di calcolo, procedura e metodo, e la determinazione della 

prestazione energetica secondo i metodi di calcolo indicati ai precedenti capitoli, 

relativamente a tutti gli usi energetici pertinenti per l’edificio, espressi in base agli indici di 

prestazione energetica totale e parziali;  

c) l’individuazione delle opportunità di intervento per il miglioramento della prestazione 

energetica in relazione alle soluzioni tecniche proponibili, ai rapporti costi-benefici e ai 

tempi di ritorno degli investimenti necessari a realizzarle; 

2. la classificazione dell’edificio in funzione degli indici di prestazione energetica di cui alla 

lettera b), del punto 1, e il suo confronto con i limiti di legge e le potenzialità di miglioramento 

in relazione agli interventi di riqualificazione individuati; 

3. il rilascio dell’attestato di prestazione energetica. 

Le modalità esecutive del rilievo di cui al punto 1 possono essere diverse e commisurate al livello di 

complessità della procedura di calcolo utilizzata per la valutazione della prestazione energetica, 

come precisato al capitolo 3. 

L’attestato di  qualificazione energetica degli edifici si differenzia dall’APE, essenzialmente per i 

soggetti che sono chiamati a redigerlo e per l’assenza dell’attribuzione di una classe di efficienza 

energetica all’edificio in esame (che risulta solamente proposta dal tecnico che lo redige). 

L’attestato di qualificazione energetica deve essere predisposto da un tecnico abilitato non 

necessariamente estraneo alla proprietà, alla progettazione o alla realizzazione dell’edificio. 

Al di fuori di quanto previsto dall’articolo 8, comma 2, del decreto legislativo l’attestato di 

qualificazione energetica è facoltativo e può essere predisposto dall’interessato al fine di 

semplificare il successivo rilascio dell’APE.   

Lo schema  di attestato di qualificazione energetica è riportato nell’appendice D. 

Nel caso di edifici di nuova costruzione o per gli edifici sottoposti a ristrutturazioni importanti di 

primo livello, la nomina del soggetto certificatore avviene prima dell’inizio dei lavori.  

Nei medesimi casi, qualora fossero presenti, a livello regionale o locale, incentivi legati alla qualità 

energetica dell’edificio (bonus volumetrici, ecc.), la presentazione dell’APE redatto sui dati di 

progetto o dell’attestato di qualificazione energetica,  può essere resa obbligatoria contestualmente 

al deposito della richiesta di autorizzazione edilizia.  

Le condizioni e le modalità attraverso cui è stata effettuata la valutazione della prestazione 

energetica di un edificio o di una unità immobiliare sono indicate esplicitamente nel relativo 

attestato.  
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7.1 Modalità di svolgimento del servizio di attestazione della prestazione energetica 

 

7.1.1 Informativa del soggetto certificatore 

In  relazione alle diverse condizioni al contorno in cui si realizza la procedura di attestazione della 

prestazione energetica, il soggetto certificatore presenta al richiedente, mediante apposita 

informativa, tutte le opzioni che sono consentite per accedere al servizio in termini di qualità e di 

costo, al fine di consentire al medesimo una scelta consapevole. 

L’informativa al richiedente deve specificare: 

- il possesso, da parte del soggetto certificatore, dei requisiti di abilitazione alla attestazione della 

prestazione energetica previsti dalla legge; 

- le diverse opzioni relative alla procedura da rispettare per la valutazione della prestazione 

energetica e il rilascio del relativo attestato, e la relativa scelta effettuata;  

- l’obbligo dell’esecuzione di un sopralluogo; 

- le eventuali prestazioni supplementari per l’erogazione del servizio, quali, ad esempio, 

l’esecuzione di prove in situ; 

- le condizioni di erogazione del servizio, compreso eventualmente l’elenco dei documenti da 

prodursi a cura del richiedente e le modalità attraverso cui comunicare al soggetto certificatore il 

nominativo del direttore dei lavori, garantire l’informazione delle diverse fasi di realizzazione 

dell’intervento edilizio e l’accesso al cantiere. 

Il richiedente sottoscrive, per presa visione, tale informativa e la scelta conseguente operata. 

 

7.1.2  Incarico del soggetto certificatore 

Nei casi di nuova costruzione e di ristrutturazioni importanti di primo livello, la nomina del 

soggetto certificatore deve avvenire prima dell’inizio dei lavori, e deve essere dichiarata  nella 

relazione attestante la rispondenza alle prescrizioni per il contenimento del consumo di energia 

degli edifici e relativi impianti termici, che, ai sensi del comma 1, dell’articolo 8, del decreto 

legislativo, il proprietario dell’edificio, o chi ne ha titolo, deposita presso l'amministrazione 

comunale competente contestualmente alla dichiarazione di inizio dei lavori complessivi o degli 

specifici interventi proposti o alla richiesta di permesso di costruire.  

In ogni caso, il soggetto certificatore deve rispettare i requisiti di indipendenza e imparzialità 

previsti dal decreto del Presidente della Repubblica 16 aprile 2013, n. 75.  

 

7.1.3 Servizio di attestazione della prestazione energetica di edifici di nuova costruzione  

Nei casi di edifici di nuova costruzione e di ristrutturazioni importanti, il servizio di attestazione 

della prestazione offerto dal soggetto certificatore deve comprendere almeno:  

- la valutazione della prestazione energetica dell’edificio a partire dai dati progettuali anche 

contenuti nell'attestato di qualificazione energetica, con l'utilizzo del "Metodo di calcolo di 

progetto o di calcolo standardizzato" di cui al capitolo 4; 

- controlli in cantiere nei momenti costruttivi più significativi; 

- una verifica finale con l'eventuale utilizzo delle più appropriate tecniche strumentali. 

A tali fini, deve essere previsto che il direttore dei lavori segnali al soggetto certificatore le varie 

fasi della costruzione dell’edificio e degli impianti, quando rilevanti per le prestazioni energetiche 

dell’edificio, al fine di consentire i previsti controlli in corso d’opera. 
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Il soggetto certificatore opera nell’ambito delle proprie competenze e per l’esecuzione delle attività 

di rilievo in sito, diagnosi, verifica o controllo, può procedere alle ispezioni e al collaudo energetico 

delle opere, avvalendosi ove necessario, delle necessarie competenze professionali. 

 

7.1.4 Servizio di attestazione della prestazione energetica di edifici o unità immobiliari esistenti 

Nel caso di immobili esistenti, il servizio di attestazione della prestazione si intende comprensivo 

delle attività di raccolta dei dati di base necessari alla determinazione della prestazione energetica, 

da eseguire in conformità alle procedure e ai metodi di calcolo indicati ai precedenti capitoli, e 

comunque della verifica di completezza e congruità dei dati eventualmente messi a disposizione dal 

cliente. 

Al fine di ottimizzare la procedura, il richiedente può rendere disponibili a proprie spese i dati 

relativi alla prestazione energetica dell’edificio o dell’unità immobiliare. Lo stesso può richiedere il 

rilascio dell’attestato di prestazione energetica sulla base di: 

- un attestato di qualificazione energetica relativo all’edificio o alla unità immobiliare oggetto di 

attestazione della prestazione, anche non in corso di validità, evidenziando eventuali interventi 

su edifici ed impianti eseguiti successivamente; 

- le risultanze di una diagnosi energetica effettuata da tecnici abilitati con modalità coerenti con i 

metodi di valutazione della prestazione energetica attraverso cui si intende procedere. 

Il soggetto certificatore è tenuto ad utilizzare e valorizzare i documenti sopra indicati (ed i dati in 

essi contenuti), qualora esistenti e resi disponibili dal richiedente, unicamente previa verifica di 

completezza e congruità. L’attestato di qualificazione e la diagnosi predetti, in considerazione delle 

competenze e delle responsabilità assunte dai firmatari degli stessi, sono strumenti che  favoriscono 

e semplificano l’attività del soggetto certificatore e riducono l’onere a carico del richiedente. 

Nel caso di attestazione della prestazione energetica di singole unità immobiliari secondo le 

modalità previste alle presenti linee guida, è fatto obbligo agli amministratori degli stabili di fornire, 

in relazione alla procedura applicabile, piena collaborazione ai condomini che lo richiedano, 

attraverso il rilascio in forma gratuita delle informazioni e dei dati necessari. 

 

7.1.5 Obbligo di registrazione dell’attestato di prestazione energetica 

Entro i quindici giorni successivi alla trasmissione, in forma di dichiarazione sostitutiva di atto 

notorio, della copia del certificato alla Regione o Provincia autonoma competente per territorio, il 

soggetto certificatore procede alla consegna dell’APE al richiedente. 

La sottoscrizione con firma digitale dell’APE ha valenza di dichiarazione sostitutiva di atto di 

notorietà. 

 

8 Monitoraggio e controlli 

 

8.1.1 Criteri di controllo della qualità del servizio di certificazione energetica  

Ai sensi dell’articolo 5, commi da 1 a 3 del decreto di approvazione delle presenti linee guida, in 

coerenza con l’articolo 5 del decreto del Presidente della Repubblica 16 aprile 2013, n. 75, le 

Regioni e le Province autonome adottano le misure necessarie per l’attuazione dei piani e procedure 

di controllo della qualità del servizio di attestazione della prestazione energetica, nonché 

dell’effettiva emissione dell’APE, nei casi previsti dalla normativa vigente, e del rispetto degli 
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adempimenti relativi alla pubblicazione delle informazioni sulla qualità energetica degli edifici 

negli annunci di vendita e locazione. 

 

8.1.2 Sistema Informativo sugli Attestati di Prestazione Energetica (SIAPE)  

Le Regioni e le Province autonome procedono all’archiviazione degli APE trasmessi ai sensi del 

paragrafo 7.1.4, secondo le proprie esigenze di conservazione sostitutiva o cartacea specificando 

con apposito atto le regole della medesima. 

Le Regioni e le Province autonome, entro il 31 marzo di ogni anno a decorrere dall’entrata in vigore 

delle presenti linee guida, alimentano il  Sistema Informativo sugli Attestati di Prestazione 

Energetica, SIAPE, con i dati relativi all’anno ultimo trascorso, conformemente agli articoli 5 e 6 

del decreto di approvazione delle presenti linee guida. 


